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Tabella 1 
Dal censimento fatto dall’AITN per l’anno 2013 si rileva la presenza di 1.428 operatori Tecnici nel totale 
nazionale, con un rapporto medio di 25 Tecnici per 1 Milione di Popolazione (PMP).  
Analizzando i dati per singola Regione emerge la “nota e storica” differenza Nord-Sud, con quest’ultimo che 
presenta una dotazione organica inferiore al Nord, da 30 a 15 PMP.  
Per raggiungere il giusto equilibrio, al Sud dovrebbero esserci circa 400 operatori in più, con un totale 
nazionale che passerebbe così a 1.800. 
 
Tabella 2 
Il totale di Diplomati-Laureati in 39 anni, dal 1974 al 2013 è di 2.609, mentre gli occupati come dipendenti 
pubblici o enti convenzionati sono 1.428.  
Se ai circa 1.400 occupati si aggiungessero i 400 carenti del Sud si arriverebbe a regime al totale di 1.800. 
 
Tabella 3 e 4 
Il dato degli operatori rilevato dall’AITN per 1.428 è paragonabile a quello elaborato dal Ministero della Salute 
sui dati del Conto Annuale dello Stato per l’anno 2011 (ultima rilevazione disponibile). 
In specifico per il TNFP si registra l’alta coerenza, pari all’83% sul censimento AITN di 1.428.  
 
Tabella 5 
Sul totale di 640.763 professionisti appartenenti ai 22 profili, 460.142 ovvero il 72%, sono regolamentati anche 
con Albo: Infermieri, Assistente Sanitario, Ostetrica e Tecnico di Radiologia. 
I restanti 180.621, che sono pari al 28%, appartenenti agli altri 17 profili, sono invece privi di Albo. 
Mentre l’iscrizione all’Albo per le professioni che lo posseggono è pari al 100%, essendone obbligatoria 
l’iscrizione, al contrario per le Associazioni professionali in cui l’adesione è libera e facoltativa, il totale degli 
iscritti è di 35.000 su 180.000, pari al 20%. 
Circa il censimento di 180.000 operatori delle 17 professioni non regolamentate da Albo, va evidenziato che 
pur trattandosi di dati da verificare, intanto vengono comunicati dalle rispettive Associazioni al Ministero della 
Salute, sia nella definizione annuale del fabbisogno formativo tramite le schede C e D, che nella rilevazione 
per il riconoscimento della “rappresentatività” fatta nel 2004 e da ultimo lo scorso anno 2013. 
 
Tabella 6 
I dati e la relativa suddivisione fra regolamentati con Albo e non, sono censiti e resi noti da oltre una decina di 
anni sulla stampa specializzata, come il Sole 24 Ore Sanità di dicembre 2004 su cui si riportavano 158.800 
operatori privi di Albo e 356.200 con Albo, sul totale di 514.800. 
Dei 640.142 professionisti, il numero degli operatori censiti, risulta certo quello delle figure in cui la normativa 
prevede per l’operatore l’obbligatorietà dell’iscrizione all’albo (72%), mentre per le altre professioni (28%) in 
cui l’adesione all’associazione è volontaristica, i dati in qualche caso potrebbero risultare inattendibili.  
Tuttavia, al fine di rendere certo e attendibile il censimento sui 180.621 delle 17 professioni prive di Albo, 
sarebbe auspicabile che venisse avviata a livello istituzionale una ulteriore iniziativa con le Associazioni, fin da 
ora, e magari in sintonia e in parallelo con l’iter dei lavori in corso al Senato. 
 
Tabella 7 e 8 
Da considerare che la percentuale dei privi di Albo si riduce ulteriormente dal 28% al 15% se rapportata al 
totale di circa 1 milione di operatori rilevati nel 2007, comprendenti anche Medici, Odonotiatri, Veterinari e le 
stesse 22 professioni sanitarie.  
A completare il necessario l’assetto regolamentare di tutte le professioni in area sanitaria mancherebbe quindi 
solo un piccola parte, pari al 15%. 
 
A cura dei rappresentanti AITN: Angelo Mastrillo, Lidia Broglia e Battista Di Gioia 
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Prot. 18/2014 

       Roma, 2 luglio 2014 
 
 
 

Al Presidente della XII Commissione 
Igiene e Salute del Senato 
Sen. Emilia Grazia De Biasi 

   E-mail: emiliagrazia.debiasi@senato.it 
 

 
 
Onorevole Presidente,  
 
nel ringraziare per l’opportunità di questa audizione, la nostra Associazione desidera 

contribuire alla discussione in corso fornendo alcun dati statistici che riguardano la professione del 
Tecnico di Neurofisiopatologia (TNFP) e al tempo stesso confermare per gli aspetti generali quanto 
già proposto dal CoNAPS nella precedente audizione del 10 giugno scorso. 

 
Purtroppo, a causa di sopraggiunti impedimenti, non potrò essere personalmente presente 

all’audizione odierna a cui interverranno i colleghi già designati: Angelo Mastrillo, Past President, e 
Battista Di Gioia, Consigliere, che presentano l’allegata documentazione. 

 
La formazione professionale Universitaria del Tecnico di Neurofisiopatologia viene attivata 

dal 1972, oltre 40 anni durante i quali hanno conseguito il titolo circa 2.600 persone. Di queste 
svolgono l’attività in 1.428, prevalentemente con assunzione nel pubblico impiego e convenzionato. 

 
Il TNFP fa parte dei 22 profili professionali normati con il D.L.vo 502/1999 e la Legge 

42/1999, a cui appartengono circa 640 mila operatori.  
Come è noto, la maggioranza di questi, 460 mila, pari al 72%, è regolamentata anche con Albo come 
Infermiere, Ostetrica e Tecnico Radiologia, mentre i restanti 180 mila operatori delle altre 17 
professioni, pari al 28% ne è tuttora privo; e fra queste appunto anche la nostra professione di TNFP. 

 
Il relativo profilo professionale del TNFP è stato normato con Decreti del Ministero della 

Sanità il 26 gennaio 1988 e da ultimo il 15 marzo 1995, atto, n. 183, con le seguenti funzioni: 
“…svolge la propria attività nell'ambito della diagnosi delle patologie del sistema nervoso, 
applicando direttamente, su prescrizione medica, le metodiche diagnostiche specifiche in campo 
neurologico e neurochirurgico (elettroencefalografia, elettroneuromiografia poligrafia, potenziali 
evocati, ultrasuoni). 

 
Fra le attività più rilevanti figura l’impiego di metodiche diagnostiche neurofisiologiche per 

l’accertamento medico-legale della morte cerebrale con EEG e Potenziali Evocati che per Legge 
(Decreto Ministero Salute 11 aprile 2008) sono di esclusiva competenza del TNFP. 

 
Cordiali saluti 
 

Il Presidente AITN 
      Lidia Broglia 
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